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La riforma Brunetta ridefi-
nisce anche la mappa dei con-
trolli sulla contrattazione de-
centrata nel pubblico impiego.
L’articolo 40-bis del Dlgs
165/2001 è stato totalmente ri-
scritto per dettagliare tutte le
procedure, gli adempimenti e
gli attori del monitoraggio del
salarioaccessorio.

Laspunta degli adempimen-
tiprende il via dall’analisi della
compatibilità delle risorse de-
centrate rispetto ai bilanci de-
glienti. Ilcompitoèaffidatoan-
cora una volta all’organo di re-
visione, che tuttavia non dovrà
limitarsiaunaverificadellaca-
pacità degli stanziamenti ma
dovràevidenziareanchelacor-
retta applicazione delle norme
di legge con particolare riferi-
mentoalledisposizioniindero-
gabili che incidono sulla misu-
ra e sulla corresponsione dei
trattamenti accessori. Si tratta
di una precisazione in linea
con la più recente giurispru-
denza contabile in materia di
contrattazione decentrata.

Perquantoriguardaleammi-
nistrazionistatali,icontrattisot-
toscritti, la relazionetecnico-fi-
nanziariae la relazione illustra-
tiva andranno comunicati alla
Funzionepubblica e alla Ragio-
neria generale dello Stato. Nei
successivi 30 giorni questi enti
dovrannoesprimersisullacom-
patibilità economico-finanzia-
ria degli accordi. Decorso tale
termine si può procedere alla
stipula del contratto integrati-
vodefinitivo.Seinveceilriscon-
tro è negativo, sarà necessario
riaprirele trattativepergiunge-
reaunulterioreaccordo.

Nellasuarevisionestruttura-
lel’articolo40-bisaccoglieinol-
tre ciò che era previsto dal Dl
112/2008, cioè l’obbligo di invio
entroil31maggiodelleinforma-
zioni sulle modalità di costitu-
zioneeutilizzodelfondotrami-
te il conto annuale. Tali dati so-
no messi a disposizione di Fun-
zione pubblica, Ragioneria ge-
neraleeCortedeiconti.Sitratta
di notizie particolarmente det-
tagliate, che riguardano da una
parte le procedure utilizzate
per l’alimentazione del fondo,
evidenziandolapresenzaome-
no della certificazione da parte
deirevisorideiconti,edall’altra
le modalità di erogazione di al-
cuniistitutidelicati,qualilepro-
gressioni all’interno della cate-
goriael’erogazionedegliincen-
tivi allaproduttività. Lasezione
forsepiùpericolosa,perregioni
ed enti locali, è quella che evi-
denzia gli eventuali incrementi
effettuati ai sensi dell’articolo

15,comma5delcontrattonazio-
nale del 1999, spesso utilizzato
per questioni di pareggio e non
pervalorizzare idipendenti im-
pegnati in nuovi servizi o nei
processidi riorganizzazione.

Il passaggio successivo nel
nuovo sistema dei controlli è
quello della pubblicazione sul
sito internet di qualsiasi infor-
mazione inerente il contratto
integrativo decentrato (su cui
sivedaanchelapaginasuccessi-
va).Si trattadiprevederesulsi-
to una sezione permanente de-
stinata a contenere gli atti am-
ministrativi della costituzione
e liquidazione delle risorse, il
vero e proprio contratto sigla-
to, la tabella 15e laschedainfor-
mativa 2 del conto annuale, la
relazione tecnica finanziaria e
larelazioneillustrativa.Soprat-
tutto quest’ultima avrà l’obbli-

go di evidenziare i maggiori
vantaggicheilcontrattosiglato
ha portato in relazione alle ri-
chiestedeicittadini.

Ultimo adempimento nel-
l’ambito del monitoraggio de-
gli integrativi è quello dell’in-
vio del contratto integrativo e
dei suoi allegati all’Aran in via
telematica entro 5 giorni dalla
sottoscrizione e al Cnel, novità
introdottaquest’anno.

Vigilanosuquestedisposizio-
nigliorgani dicontrollo,quindi
ancora una volta i revisori dei
conti. Incasodimancatoadem-
pimentodelleprescrizionièvie-
tato procedere a qualsiasi ade-
guamentodellerisorsedestina-
te alla contrattazione integrati-
va. È previsto inoltre che, se i
collegi di revisione accertano
l’incompatibilitàdelfondoconi
vincoli di bilancio o la violazio-
ne delle norme di legge, scatti
l’obbligodirecuperodellesom-
me non dovute sul successivo
contrattodecentrato.

G.Bert.
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Icontrattipubblici rivedono

lematerieoggetto di trattativa, si
dividonoinquattrocomparti(da-
gli attuali 12) e confermano l’im-
piantodegliaccordiintegrativi.

Si possono riassumere così le
disposizioni inserite dalla rifor-
ma del pubblico impiego all’arti-
colo40delDlgs165/2001.Nelsol-
co della ri-pubblicizzazione del
rapporto di lavoro si prevede in-
nanzitutto che la contrattazione
collettivapotràoperaresolosulle
materie direttamente pertinenti
alrapporto,escludendoitemiatti-
nentiall’organizzazionedegliuffi-
ci. I comparti sono definiti fino a
un massimo di quattro, cui corri-
spondono altrettante aree per la
dirigenza. Un ulteriore tavolo è
destinatoalla contrattazione del-
ladirigenzasanitaria.

Accanto al salario fondamen-
tale si mantiene il sistema degli
accordi integrativi, nel rispetto
della contrattazione nazionale e
deivincolidibilancio. Icompen-
si accessori possono essere ero-
gatisoloperrealiprestazionie le
amministrazionihannol’obbligo
di destinare la quota prevalente

di risorse a premiare la perfor-
mance individuale. Per le ammi-
nistrazionistatalisiprevedeper-
sino una classifica, stilata dalla
Commissione nazionale per la
valutazione, che raggruppa gli
enti in almeno tre livelli di meri-
to in funzionedeirisultatidiper-
formance ottenuti. La contratta-
zionenazionaleprevedecheleri-
sorse complessive per il salario
accessoriosianodistribuitesulla
basediquesti livellidimerito.

Regole particolari si applica-
noa regioniedenti locali.Gli ar-
ticoli 40 e 40-bis del Dlgs
165/2001 vengono riscritti per
sottolineare ancora una volta
l’importanzadiprocedurepreci-
se e inderogabili nella gestione
del salario accessorio.

Ilprincipaleinterventoriguar-
dal’introduzionedicinquerigidi
paletticheleautonomielocalide-
vonoverificarequandoprocedo-
no all’integrazione del fondo in-
centivante.Perquestocomparto
ilfondoèsuddivisoinrisorsesta-
bilierisorsevariabili.Leprimesi
consideranoconsolidateneltem-
po, tranne alcuni aggiustamenti
che di anno in anno potrebbero
esserenecessariaseguitodiazio-

ni strutturali sulla dotazione or-
ganica o per il trasferimento in
entrata o in uscita di nuove fun-
zioni.Ilfondostabilepuòperòes-
sereincrementatoconalcunevo-
ci variabili, che ogni anno devo-
noessereverificatepergarantir-
nele legittimità.

Per l’integrazione del fondo
occorreanzituttocheogni incre-
mento sia stabilito dal contratto
nazionale. Non è possibile quin-
didapartediciascunente"inven-
tarsi" somme aggiuntive diverse
da quelle già previste dalle nor-
me contrattuali del comparto. Il
secondovincolo è il rispetto del-
ledisposizionidivirtuositàinma-
teria di contenimento della spe-
sa del personale. Anche in que-
sto caso nulla di nuovo; si tratta
infatti di verificare il rispetto del
comma557(o del comma562 per
glientinonsoggettiapattodista-
bilità) della finanziaria 2007 e
dell’articolo 76, comma 5, del Dl
112/2008, che richiede la riduzio-
nedell’incidenzapercentualetra
spese di personale e spese cor-
rentifacendolevapropriosulsa-
larioaccessorio.

Ulteriore vincolo è il rispetto
del patto di stabilità; il contratto
del il 31 luglio 2009 in effetti già
anticipava, identificandone pu-
re i criteri di riferimento, le nuo-
vedisposizioni.

Ovviamente,esiamoalquarto
requisito, le maggiori spese do-
vrannosempreesserecontenute
nel rispetto degli equilibri di bi-
lancio. Anche per questo motivo
è opportuno che le politiche per
l’integrazionedel fondo sianoal-
meno presentate anche al consi-
glio comunale, durante l’appro-
vazione del bilancio preventivo
oaseguitodivariazionedibilan-
cio. Infine, per togliereogni dub-
bio, viene precisato che ogni in-
cremento deve essere in linea
con tutti gli analoghi strumenti
delcontenimentodellaspesa.

Si tratta di regole rigide che
renderanno necessario rivedere
quantofattofinora,esicuramen-
te imporranno ad alcuni enti di
stanziare per il fondo produttivi-
tà solo quanto previsto dalla par-
te stabile, con non pochi proble-
mi durante le trattative con i sin-
dacati. A salvaguardia di tutto il
nuovo sistema è previsto che, in
caso di violazione dei vincoli e
dei limitiprevistidallacontratta-
zione nazionale e quindi in pre-
senzadiclausolenulle,scattal’ob-
bligodirecuperonell’ambitodel-
lasezionenegozialesuccessiva.
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Arturo Bianco
Rafforzamento del vincolo

al ricorso alla mobilità volonta-
ria,anchetraivaricomparti,ma-
turazionediresponsabilitàcon-
tabileperidirigentichenonindi-
viduano gli esuberi di persona-
le, possibilità di favorire i resi-
denti nei concorsi pubblici e di-
vietodiconferireincarichidige-
stione del personale a politici e
sindacalisti: sono le importanti
innovazioni dettate dal Dlgs
150/2009 all’organizzazione di
organicieuffici.

Lepubblicheamministrazioni
hannoora l’obbligodi pubbliciz-
zare la volontà di assumere per-

sonale tramite il ricorso alla mo-
bilità volontaria. Questo istituto
vienedefinitocomecessionedel
contratto di lavoro, sottolinean-
doinquestomodochesitrattadi
una modificazionedi un rappor-
toesistente.Conl’obbligodipub-
blicità per la scelta di assumere
personale tramite la mobilità si

traduceinnormaun’indicazione
che la Funzione pubblica aveva
fornitoconlacircolare4/2008.

Il ricorso a questo strumento
vienepresentato dallenuove di-
sposizionicomeunamerapossi-
bilità, ma non va dimenticato
che l’articolo 30, comma 2-bis
delDlgs 165/2001, non modifica-
te,continuanoaprevedereunve-
ro e proprio obbligo, come riba-
dito anche dalla giurisprudenza
amministrativa. Le amministra-
zionidevonoancheindicarepre-
ventivamenteicritericoncuise-
lezioneranno le domande pre-
sentate, completando l’indica-
zione legislativa in base a cui si

deve tenere conto della profes-
sionalità. Un importante chiari-
mento è costituito dall’assegna-
zione ai dirigenti del compito di
dare il parere sia sulla cessione
siasullaacquisizionedelcontrat-
todilavorodeldipendente.

Questa disposizione chiarisce
anche i dubbi sulla necessità che
l’ente cedente debba comunque
esprimere il proprio assenso, vi-
stoildubbiochepuònasceredal-
l’abrogazionedelvincoloalnulla
osta delle amministrazioni inte-
ressate.Illegislatorevuoleincen-
tivare la mobilità volontaria in-
troducendo così un fattore ulte-
riorediflessibilitàconlaprevisio-
nediduedecretidelministroper
laPubblicaamministrazioneper
l’introduzionediformediagevo-
lazione, in particolare in favore
delleamministrazionichehanno

carenze di organico, e per la de-
terminazionedelletabelledicor-
rispondenza che consentono i
passaggitracompartidiversi.

I dirigenti che non individua-
noilpersonaleinesubero,quindi
da collocare in disponibilità, di-
ventanoresponsabiliinviadiret-
ta per i danni arrecati. Negli enti
locali la competenza alla dichia-
razionediesuberoappartieneal-
lagiunta, percui il ruolo dei diri-
gentiè quello diavanzare lapro-
posta e di dare concreta applica-
zione alle decisioni politiche,
con l’individuazione analitica
deidipendentiinteressati.

Conundisposizionepiuttosto
acrobatica nel tentativo di evita-
redubbidilegittimitàcostituzio-
nale,siconsentealleamministra-
zionidiprivilegiareilcriteriodel-
laresidenzaneiconcorsipubbli-

ci; la previsione può realizzarsi
soloacondizionechesidimostri
cheilpossessodiquestorequisi-
to è indispensabile per garantire
l’erogazionedelservizioo,quan-
to meno, in termini di rapporto
tracostiebenefici.

Si dispone infine il divieto di
conferireincarichidirigenzialio
di posizione organizzativa nella
gestione delle risorse umane a
colorochehannoohannoavuto
negli ultimi due anni incarichi
politiciosindacaliodicollabora-
zionecontalistrutture.Negliin-
carichi sindacali non si devono
comprendere quelli di compo-
nente la Rsu, mentre non èchia-
ro (anche se si deve propendere
per una risposta positiva) se nel
divieto sono compresi anche gli
incarichipolitici.
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Relazionetecnico-finanzia-
riae relazione illustrativacosti-
tuiscono gli allegati obbligatori
allacontrattazioneintegrativae
presupposto di tutti i controlli
previstidallaDlgs150/2009.

Lariformaidentificainquesti
duedocumentilamiglioreazio-
ne per garantire chiarezza, tra-
sparenza e controllo dei fondi;
perglientilocalilarelazionetec-
nica non è una novità, perché i
contrattilaprevedonodaunde-
cennio. La relazione illustrativa
dovrà invece essere predispo-
sta sulla base dei modelli deter-
minatidaEconomiaeFunzione
pubblica.Nonsiesclude,soprat-
tutto negli enti più piccoli, che i
due documenti possano essere
partediun’unicarelazione.

Passando al contenuto, sarà
innanzituttonecessarioidentifi-
care in una premessa generale
l’obiettivo del nuovo contratto
decentrato rispetto agli anni
precedenti. Si tratta di riporta-

re, anche se sinteticamente, le
direttive fornite dagli organi di
direzionepolitica. È opportuno
poi riepilogare le fasi della con-
trattazione, quali obiettivi sono
stati raggiunti in accordo con i
sindacatiedovesonostatiimag-
giori scostamenti. Non va di-
menticatochelarelazionecosti-
tuirà elemento di valutazione,
dapartedelrevisore,dellacom-
patibilità del contratto per il bi-
lancio e per i vincoli previsti, e
la base per il via libera definiti-
vodapartedellagiunta.

Daunpuntodivistapiùtecni-
co la relazione deve contenere
neldettagliolemodalitàdicalco-

lo per determinare l’ammonta-
re delle risorse decentrate. Per
quelle stabili non ci sono parti-
colariproblemi,percuiilcapito-
lo più rilevante del documento
sarà destinato all’identificazio-
nedelfondovariabile.Oltrealle
voci di incremento previste dai
contrattinazionali,neglientilo-
cali sarà necessario soffermarsi
suicriteri che hannoportato al-
l’integrazione del fondo previ-
sto dall’articolo 15, commi 2 e 5
del contratto del 1999. Il primo
incremento,eventualeepossibi-
le nel limite del 1,2% del monte
salari97,dovràesserepoicertifi-
catoanche dalnucleodi valuta-
zione e dal servizio di controllo
interno. Il secondo, di natura
più variabile, andrà esaminato
spiegandosia lemodalitàdical-
colodell’importodell’incremen-
to sia la destinazione a progetti
oadattivitàparticolarichehan-
no portato o che porteranno
nuovi servizi o riorganizzazio-

nenell’entelocale.Nellarelazio-
ne andrà infine dettagliato ogni
altroincremento.

Particolarmente delicata an-
chel’ulterioresezionedellarela-
zionechesioccupadell’utilizzo
del fondo, dove sarà necessario
spiegare le varie indennità sia
nell’importo sia nel presuppo-
sto.Nelcontrattodeglientiloca-
licisonoinfattialcunevocidisa-
lario accessorio chiare nel con-
tenutoenell’importo(adesem-
pioil«rischio»,30euromensili)
e altre più indeterminate (ad
esempiol’indennitàperspecifi-
cheresponsabilità,chepuòarri-
varefinoa2.500euro).

La relazione illustrativa do-
vrà poi evidenziare gli effetti
attesi dalla sottoscrizione del-
l’integrativo in materia di pro-
duttivitàedefficienzadeiservi-
zi, anche in relazione alle ri-
chiestedeicittadini.

G.Bert.
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La trasparenza è il filo
rosso dell’intera la riforma
del pubblico impiego, e gli
obblighi connessi si trovano
nonsolo negli articoli specifi-
camente dedicati al tema ma
lungo tutto il Dlgs 150/2009.

Ad esempio devono essere
pubblicati gli obiettivi che le
amministrazioni assegnano
ai dirigenti e ai dipendenti,
nonché quelli assegnati com-
plessivamente alle strutture
organizzative; si stabilisce
inoltre che le amministrazio-
ni devono rendere pubbliche
le metodologie che hanno de-
ciso di utilizzare.

Una notevole attenzione,
riprendendo e ampliando le
prescrizioni dettate nel Dl
112/2008, è dedicata alla pub-
blicità dei contratti decen-
trati integrativi.

Sul sito internet, a partire

dalla manovra dell’estate
scorsa, si devono pubblicare
i testi dei contratti decentra-
ti integrativi e le informazio-
ni da trasmettere a Ragione-
ria generale e Corte dei Con-
ti con il conto annuale (cioè
la costituzione del fondo e la
sua ripartizione).

In aggiunta viene ora pre-
scritto l’obbligo di pubblica-
re anche le relazioni illustra-
tive del contenuto del con-
tratto e quella economico-fi-
nanziaria che le amministra-
zioni devono predisporre e

con cui devono accompagna-
re i contratti decentrati inte-
grativi (si veda anche la pagi-
na precedente).

Dovranno inoltre essere
pubblicati il modello che sa-
rà predisposto dal diparti-
mento della Funzione pubbli-
ca, d’intesa con il ministero
dell’Economia e la Conferen-
za unificata, per consentire
ai cittadini di potere effettua-
re la valutazione degli impat-
ti delle scelte compiute dalla
contrattazione decentrata
sul funzionamento delle
strutture e sulla qualità e
quantità dei servizi erogati.
Andranno infine pubblicati
anche gli esiti delle valutazio-
ni che al riguardo sono effet-
tuate da parte dei cittadini.

In questo modo si rende
evidente e apprezzabile dal-
l’esterno il nesso che deve

intercorrere tra la contrat-
tazione decentrata e il mi-
glioramento della produtti-
vità e della qualità dei servi-
zi erogati.

Un’altra novità di grande
rilievo è l’obbligo di rendere
noti, sempre tramite la pub-
blicazione sul sito internet,
«il numero e la tipologia dei
posti di funzione che si ren-
dono disponibili nella dota-
zione organica ed i criteri di
scelta».

Questa disposizione non si
applica solamente agli incari-
chi che si conferiscono a sog-
getti estranei alle ammini-
strazioni, quindi tramite as-
sunzioni a tempo determina-
to, ma anche ai dirigenti in
servizio a tempo indetermi-
nato, anche se la formula uti-
lizzata risulta poco chiara, vi-
sto che la nozione sembra la-
sciar intendere la volontà di
coprire posti vacanti nella
dotazione organica.

Il legislatore prevede infi-
ne che sia garantita la pubbli-
cità degli standard di qualità
dei servizi.
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Un’altra tappa della rifor-
madellepubblicheamministra-
zioni è costituita dal Ddl sulla
«cartadeidoveri»,collegatoal-
lafinanziaria.

Il provvedimento, in 35 arti-
coli,èuncaleidoscopiodimisu-
re collegate tra loro essenzial-
mente dalla ricerca di forme di
miglioramentodellaqualitàdel-
leattivitàdellePa,daraggiunge-
reconmodifichealladisciplina
delpersonalee l’aumentodelle
tutelepercittadinie imprese. Il
provvedimento è suddiviso in
tretitoli; ilprimodettaledispo-
sizioniperfavorirel’innovazio-
neelasemplificazione,ilsecon-
do le regole per il personale
pubblico e il terzo i contenuti
della carta dei doveri. In molte
parti, soprattutto in quest’ulti-

ma, le disposizioni riprendono
norme già esistenti. In tema di
semplificazione, si prevede
che dal 1˚luglio prossimo tutte
le cartelle cliniche andranno
conservatesoloinformadigita-
le, mentre le ricette mediche
dovranno essere formate in
modoelettronicodal 2013.

Vengonosemplificatelerego-
le per la comunicazione della
cessione dei fabbricati, che do-
vranno esseresvolte in via tele-

matica.Inquestaformadovran-
no essere presentate tutte le
istanze edilizie, che saranno
conlostessostrumentogirateal-
lealtrePacompetenti.Ilcambio
di residenza potrà essere effet-
tuato anche in forma telemati-
ca. L’età minima per il rilascio
della carta di identità scende a
10anni, rispettoagliattuali 15,e i
minoridi 14annipotrannoviag-
giareall’esteroseaccompagnati
da un genitore. Il codice fiscale
saràattribuitod’ufficio,ancheai
residenti all’estero. Dall’anno
scolastico 2102/2013 la pagella
dovrà essere in formato digita-
le. Vengono inoltre introdotte
unalungaseriedisemplificazio-
niper le imprese, la più rilevan-
tedellequaliècostituitadallari-
duzionedeglioneriamministra-
tivi, cominciando a misurarne
l’impattoanchealivellolocale.

Per i dipendenti pubblici si
stabilisce, in primo luogo, l’ob-
bligodel giuramento di fedeltà
allaRepubblicaedilealeosser-
vanzadellaCostituzione edel-
le leggi all’atto della assunzio-

ne, con la stessa formula già
prevista dal Testo unico del
pubblico impiego del 1957. Si
stabilisceinoltrechelamanca-
ta pubblicazione e comunica-
zionea Palazzo Vidoni dei dati
mensilisulleassenzepermalat-
tie dei dipendenti pubblici sia
valutataaifinidellacorrespon-
sione della retribuzione di ri-
sultatodeidirigenti.

Viene poi data delega al Go-
vernoper l’adozionedella Car-
ta dei doveri delle Pa, che rias-
sumerà tutti i diritti dei cittadi-
ni e i doveri degli uffici pubbli-
ci,nonchélesanzionidairroga-
reincasodiviolazione.Inparti-
colaredovrannoesseregaranti-
te il massimo di trasparenza, la
«eliminazione delle molestie
amministrative», la definizio-
nedi«tempiragionevolidiado-
zionedeiprovvedimenti»,l’ob-
bligo per i dipendenti pubblici
di essere cortesi e disponibili
nei confronti dei cittadini, la
chiarezzaelasemplicitànellin-
guaggioecosìvia.
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Pubblico impiego
LA«CASADIVETRO»

Tutte le amministrazioni
pubbliche devono utilizzare il
sito internet per dare il massi-
mo di trasparenza alle proprie
scelte in materia di organizza-
zione. Per le amministrazioni
stataliilcontenutoelecaratteri-
stiche minime di queste infor-
mazioni sono dettate diretta-
mente dal legislatore. Ancora
una volta, il decreto distingue
tra le disposizioni di principio,
che si applicano anche agli enti
locali e alle regioni, e le misure
applicative, vincolanti solo per
leamministrazionistatali.

Il presupposto dichiarato è
che la "messa in piazza" di
un’ampia messe di notizie sul
funzionamentoesull’organizza-
zione delle pubbliche ammini-
strazioni dovrebbe determina-
re un miglioramento della sua
funzionalità, in quanto costitui-
sce un antidoto a scelte discuti-
biliodifavore.

Tutte le amministrazioni,
quindi anche enti locali e regio-
ni,devonopubblicaresulsitoin-
ternet le seguenti informazioni:

l’organizzazione interna, gli in-
dicatorigestionali,l’utilizzodel-
lerisorseperlosvolgimentodel-
le attività di istituto e i risultati
dell’attivitàdivalutazione,siadi
quella svolta dai dirigenti per il
personalesiadiquellasvoltada-
gliorganismiindipendentidiva-
lutazioneperidirigenti.Ilnove-
rodelleinformazionidapubbli-
care si accresce ulteriormente
alla luce della disposizione det-
tata direttamente dalla legge
15/2009,inbaseallaqualelenoti-
ziesullavalutazionedeidirigen-
ti e del personale non sono co-
pertedallatuteladellaprivacy.

Perleamministrazionistatali
il contenuto delle informazioni
da pubblicare sul sito internet
vienedettato inmodoassaidet-

tagliato. Tale elencazione ri-
prendeancheleindicazionidet-
tate in altre disposizioni di leg-
ge, in particolare nella legge
69/2009 e nella Finanziaria
2008. La mancata pubblicazio-
neèsanzionataconildivietodel-
la erogazione della indennità di
risultato per i dirigenti diretta-
menteresponsabili.

Innanzitutto si stabilisce che
questeinformazionidevonoes-
serepubblicate inmodo benvi-
sibile (il che vuol dire che dalla
homepagesidevepoterviacce-
deredirettamente)epermanen-
te, e che vanno raggruppate in
una sezione da denominare
«trasparenza,valutazioneeme-
rito».Occorrepubblicareinpri-
mo luogo i documenti di riferi-
mento,cioèilprogrammatrien-
naleperlatrasparenzaeperl’in-
tegrità, il piano triennale della
performance e la relazione an-
nualesullaperformance.Lapub-
blicazionedelprogrammasulla
trasparenzadeveessereaccom-
pagnatadalladiffusionedeidati
sulsuostatodiattuazione.

Una seconda parte di infor-
mazioniriguardalavalutazione
delle performance e la conse-
guente erogazione dei premi.
Vannopubblicatelesommede-
stinate a questo scopo, le som-
meeffettivamentedistribuiteei
dati,comprensividiunaspecifi-
caanalisi,relativialgradodidif-
ferenziazione nell’erogazione
dei premi. Per i dirigenti vi è un
esplicitoobbligodipubblicazio-
nedellecomponentidellaretri-
buzione legate alla valutazione
dirisultatoe,più ingenerale,al-
lapartevariabile.

Un terzo capitolo riguarda i
datidegliattoridellavalutazio-
ne:nomiecurriculadeicompo-
nentigliorganismiindipenden-
tidivalutazioneedelresponsa-
bile della misurazione delle
performance, nonché curricu-
laeretribuzionideicomponen-
ti gli organi di indirizzo politi-
coamministrativo.

Ilquartoedultimobloccori-
guarda le altre informazioni: i
curricula dei dirigenti e dei ti-
tolaridiposizioneorganizzati-
va, il trattamento economico
dei dirigenti ed infine gli inca-
richi conferiti a dipendenti
pubblici ed a privati. Quest’ul-
tima indicazione è assai am-
pia, comprendendo non solo
gli incarichidiconsulenza,stu-
dio e ricerca: addirittura sono
infatticompresianchegli inca-
richinon remunerati.
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RITORNO AL PASSATO
Ilprovvedimentorispolvera
il «giuramentodi fedeltà»
cheerastato imposto
aidipendentipubblici
dal testounicodel 1957

LE REGOLE
Nell’homepagedelsito
un linkalla sezione«merito»
cheriporta tutti
idatidelleperformance
esullo statodiattuazione

PAGINA A CURA DI

Arturo Bianco

Le amministrazioni statali
si devono dare il «programma
triennale per la trasparenza e
l’integrità».L’obbligodiadotta-
re questo programma non si
estende però alle regioni e agli
enti locali, acui si applicanoau-
tomaticamente solo i vincoli di
carattere generale (articolo 16,
comma 1) a garantire la massi-
ma trasparenza delle proprie
scelte in materia di organizza-
zione, trattamento economico,
gestione delle risorse umane e

valutazione. Anche per la «ac-
cessibilità totale» a tutte le fasi
del ciclo della performance,
l’obbligospecifico non è imme-
diatamente applicabile alle re-
gioni e agli enti locali, ma è in-
dubbio che anche loro devono
dare, con le modalità decise au-
tonomamente, una risposta al-
l’esigenzadi trasparenza.

Ilprogrammahaduratatrien-
nale, ma va aggiornato ogni an-
no. Viene quindi riproposto lo
stesso modulo previsto per il
piano della performance, per
l’indicazionedegliobiettivi,per
il programma del fabbisogno di
personale e per il bilancio. Di

fattoilprogramma2010/2012,at-
traverso gli aggiornamenti an-
nuali, diventerà il programma
2011/2013,2012/2014ecosìvia.

La norma detta anche il me-
todo per l’adozione del pro-
gramma, che deve essere pre-
cedutadalconfrontoconleas-
sociazioni che fanno parte del
consiglionazionaledeiconsu-
matori e degli utenti; gli esiti
di questo confronto non sono
vincolanti, ma il suo mancato
svolgimento sembra costitui-
re causa di illegittimità.

IlDlgs 150/2009indicaanche
il contenuto minimo del docu-
mento: esso deve contenere le
iniziative che l’ente svolgerà
per garantire livelli adeguati di
trasparenzaeperfavorire«lale-
galitàe losviluppodellacultura
dell’integrità». All’interno del
programmasidistinguonoquin-
di due filoni, la trasparenza e la
legalità. Sul primo versante un
concreto supporto all’attività
delle amministrazioni arriverà
dallacommissioneperlavaluta-
zione, la trasparenza e l’integri-
tàdelleamministrazionipubbli-
che,chedovrà,tralesuealtrein-
combenze, dettare le linee gui-
da comuni per tutte le ammini-
strazioni statali. Quindi, gli enti
dovrannoindicareinquestodo-
cumentoleiniziativecheinten-
dono assumere per la diffusio-
ne della trasparenza delle pro-
prie attività sul versante della
gestionedelle risorseumane.

Occorreconsiderarecheque-
stesceltenonpossonoesaurirsi
nellapubblicazionediinforma-
zioni sul sito internet: viene ri-

chiestoaisingolientidiassume-
reancheunaltrotipodiiniziati-
ve, quali la promozione di in-
contriel’elaborazionediindica-
tori e di informazioni analiti-
che.Ilsecondofiloneècostitui-
to dalle iniziative per stimolare
laculturadella legalitàedell’in-
tegritàdellepubblicheammini-
strazioni. Si deve sottolineare
che la rinnovata attenzione a
questi temi costituisce un ele-
mento di novità, che non era
presente nella delega contenu-
tanella legge 15/2009.

Molto importante è anche la
scelta di fare riferimento non
solo alla legalità ma anche
all’integrità. La riforma richia-
ma l’attenzione delle ammini-
strazionia garantire non solo il
rispetto delle regole dettate
dalla legge, ma la necessità di
pervenire al risultato di una
estraneità assoluta delle Pa ri-
spettoaogniformadicorruzio-
ne,nonché lanecessità diassu-
mere iniziative per garantire la
diffusionee il rispettodeivalo-
ri etici e morali. Le Pa devono
inoltre verificare periodica-
mente lo stato di concreta at-
tuazionedelleprescrizionicon-
tenute in questo documento.

Perleamministrazionistata-
li inadempienti è prevista una
sanzione assai dura, che si ap-
plicaautomaticamente: ildivie-
todierogarelaindennità«diri-
sultato ai dirigenti preposti
agli uffici coinvolti». Tale san-
zione opera non solo nel caso
di mancata adozione, ma an-
che dimancata applicazione.
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UTENTI-GIUDICI
Consultando levalutazioni
sugli impattidelle strategie
ufficialidell’ente
saràpossibilemisurare
gli effettidellescelte

Inreteanche icontratti
e ipostivuoti inorganico

Canale telematico
perediliziaesanità

La procedura
Le misure per rispondere ai
nuovi obblighi di trasparenza

g Concertazione
con le associazioni
rappresentate
nel consiglio nazionale
dei consumatori
e degli utenti

g Adozione del programma
triennale con le azioni
di trasparenza, che devono
contemplare:
-  la messa a disposizione
su internet delle
informazioni
sull’organizzazione,
gli indicatori degli
andamenti gestionali,
l’utilizzo delle risorse
per svolgere le attività
istituzionali, i risultati
delle valutazioni;
-  la contabilizzazione
dei costi effettivi
e del personale
distinti per servizio
-  la presentazione
di piano e relazione
sulla trasparenza
nell’ambito di giornate
dedicate

g Aggiornamento annuale
del piano triennale

Sul web
I principali dati da pubblicare sul sito istituzionale

a Il Programma triennale
per la trasparenza e il relativo stato
di attuazione

b L’ammontare complessivo dei premi
collegati alla performance stanziati
e l’ammontare dei premi
effettivamente distribuiti

c L’analisi dei dati relativi al grado
di differenziazione nell’utilizzo
della premialità sia per i dirigenti
sia per i dipendenti

d I nominativi e i curricula dei componenti
degli organismi indipendenti
di valutazione e del responsabile
delle funzioni di misurazione della performance

e I curricula dei dirigenti e dei titolari di
posizioni organizzative

f Le retribuzioni dei dirigenti con evidenza
sulle componenti variabili della retribuzione
e delle componenti legate alla valutazione
di risultato

g I curricula
e le retribuzioni
di coloro che rivestono
incarichi di indirizzo
politico amministrativo

h Gli incarichi,
retribuiti
e non retribuiti,
conferiti ai dipendenti
pubblici e a soggetti
privati

Niente premi ai dirigenti
semanca la trasparenza
Obbligatorio unpiano da aggiornareogni anno

ILCONFRONTO
Ildocumentovaconcertato
con leassociazioni
diconsumatori eutenti
edeveprevedere
indicatorianalitici



L’ARGINE
Per i vertici generali
possibili assunzioni a tempo
ma vanno motivate
con l’assenza di profili
adeguati nell’ente

I requisiti

Le caratteristiche per accedere ai posti da dirigente di I e II fascia

Titoli di studio e professionali equivalenti (da identificare)

Frequenza di un periodo di formazione di sei mesi presso
uno stato o un organismo Ue

I FASCIA

Cinque anni di servizio in ruoli dirigenziali

Dopo la vittoria nel concorso
Prima del conferimento dell’incarico

b

II FASCIA

Tramite corso
Cinque anni di servizio

Tre anni di servizio e dottorato di ricerca

Tramite corso-concorso

Diploma di specializzazione

a

Altro titolo post-universitario presso istituzioni riconosciute

Laurea specialistica

Qualifica di dirigente in enti pubblici diversi

Titoli di studio come:

Quattro anni di servizio

Dottorato di ricerca

Le nuove cause di incompatibilità per i dirigenti nella gestione
del personale

Chi ha svolto negli ultimi due anni rapporti continuativi
di collaborazione e consulenza

Chi ha incarichi in partiti politici o sindacati o li ha avuti
negli ultimi tre anni

Dirigenticontargeteuropeo
Per l’accesso allaprima fascia 5 annidi servizio e6 mesi all’estero

Gianluca Bertagna
Nuovi ruoli, allargamento

delle competenze, previsione
di ulteriori sanzioni. Anche in
regioni ed enti locali il Dlgs
150/2009 fa dei dirigenti il mo-
tore di tutta la riforma.

Viene innanzitutto previsto
che i dirigenti debbano effet-
tuare la valutazione del perso-
nale assegnato ai propri uffici,
nel rispetto del principio del
merito, ai finidellaprogressio-
neeconomicaetra learee,non-
chédellacorresponsione di in-
dennità e premi incentivanti.

L’impalco della trasparenza
e della performance non può
prescindere da precisi metodi
dicontrollosullacorrettaappli-
cazione delle nuove regole.
Nessundubbioquindichea da-
re le valutazioni per l’inseri-

mento dei dipendenti nelle fa-
scedimerito tocchialdirigente
competente. Premesso che (ar-
ticolo 107 del Dlgs 267/2000) la
gestione delle risorse umane è
già affidata a loro, sarà la strut-
tura organizzativa dell’ente lo-
caleaprecisarel’effettivasuddi-
visione delle competenze tra i
settori.Nonvadimenticatoche
negli enti privi di dirigenti le
funzionisonoaffidateairespon-
sabili dei servizi (articolo 109).

La mancata vigilanza sul ri-
spetto da parte dei lavoratori
degli standard quantitativi e
qualitativiassegnatidall’ammi-
nistrazione sulla base degli in-
dirizzidella commissione e de-
gli organismi indipendenti di
valutazione comportano la de-
curtazione dell’indennità di ri-
sultato fino all’80 per cento.

Ulteriore novità riguarda
l’identificazione dei profili dei
singoli dipendenti per una cor-
rettadeterminazionedelladota-
zioneorganica edella program-
mazione triennale del fabbiso-
gnodipersonale.Conunadupli-
cemodificaalDlgs165/2001 tro-
viamo ancora il dirigente di re-
gioni ed enti locali in prima li-
nea: tali documenti e i loro ag-
giornamenti sono elaborati su
proposta dei dirigenti compe-
tenti, che individuano i profili
professionalinecessariallosvol-
gimentodei compiti delle strut-
ture cui sono preposti; l’obietti-
voèun’organizzazionepiùvici-
na alle specifiche necessità dei
varisettorisullabasedegliobiet-
tiviassegnatinelraggiungimen-
to dell’interesse della comunità
amministrata. La retribuzione

di risultato viene stoppata an-
cheincasodimancatapredispo-
sizione del piano della perfor-
manceedelprogrammatrienna-
leperlatrasparenzael’integrità
dell’amministrazione.

Anche il ridisegnato procedi-
mento disciplinare fa del diri-
gente il primo attore, soprattut-
to laddove si tratti di sanzioni
piùleggere(sivedanogliartico-
li a pagina 7) in cui è necessario
agire senza passare dall’ufficio
specificamente individuato.

Continua inoltre l’operazio-
ne trasparenza. In linea con
quanto già previsto dalla legge
69/2009, ilDlgs 150/2009sotto-
linea ancora una volta che
nell’ambito della accessibilità
totale delle informazioni, van-
no pubblicati sul sito internet i
premistanziatiedistribuitisud-
divisitradipendentiedirigenti.
Confermata inoltre la divulga-
zione di curricula e retribuzio-
ni deidirigenti. Novità assoluta
invecelapubblicazionedeicur-
ricula anche degli incaricati di
posizione organizzativa.
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ILNODO
Le tante norme nate
per porre un limite
all’ingerenza politica
non vanno interpretate
come puri adempimenti

ANALISI

Alcapo ilpesodi scegliere
idestinataridelbonus

Aidirigentiedaidipendenti
che hanno o hanno avuto nel re-
centepassato incarichipoliticio
sindacali o che hanno o hanno
avutorapportidicollaborazione
con partiti politici o organizza-
zionisindacalinonpossonoesse-
re conferiti incarichi dirigenzia-
li o di responsabilità in materia
digestionedel personale.

Ilvincolo,inedito,attualapre-
visione della legge 15/2009 che
chiedeal decreto di «rivedere la
disciplina delle incompatibilità
per i dirigenti pubblici e raffor-
zarne l’autonomia rispetto alle
organizzazioni rappresentative
deilavoratorieall’autoritàpoliti-
ca». Alla base della scelta la vo-
lontàdiimpediregestioni"clien-
telari" tese a conseguire il con-
sensodeidipendenti.

La disposizione ha come og-
getto «la direzione di strutture

deputateallagestionedelperso-
nale».Nonsi trattadituttigli in-
carichi dirigenziali, ma solo a
quellichehannocomespecifico
oggetto la gestione delle risorse
umane. Rientrano in questa ca-
tegoriaanche quelli chesioccu-
pano di questa materia insieme
ad altre, ad esempio l’area affari
generali a cui è assegnata anche
la gestione delle risorse umane.
Occorreevidenziareinoltreche
la norma si applica tanto ai diri-
genti quanto ai titolari di posi-
zione organizzativa, visto che si
parla genericamente di «dire-
zionedi strutture».

Il riferimento alle «cariche in
partitipolitici»siriferisceaqual-
siasi livello in cui ciò si realizzi.
Va chiarito se il divieto si esten-
da agli amministratori e ai sog-
gettichehannoincarichiinstrut-
tureanalogheaipartitiqualifon-

dazioni o associazioni. Va ricor-
dato che sia la Corte Costituzio-
nalesialaCassazionehannouni-
vocamente interpretato le nor-
mesull’ineleggibilitàeincompa-
tibilità agli incarichi di ammini-
stratore pubblico stabilendo
che,essendoinpresenzadellale-
sione di un diritto fondamenta-
le,èimpossibileilricorsoainter-
pretazioni estensive o analogi-
che.Ancheinquestocasositrat-
ta di una limitazione sostanziale
di un diritto fondamentale, cioè
lo svolgimento di attività sinda-
caleopolitica,equindiapparera-
gionevole l’applicazione dello
stessometodo interpretativo.

Per «carichesindacali» devo-
no essere intese unicamente
quellechesirealizzanonell’inse-
rimento in uno degli organismi
statutari. Di per sé l’essere stato
eletto nella rappresentanza sin-

dacaleunitarianonpuòfare ma-
turare il divieto; ma non va di-
menticato che ciò si realizza nel
caso in cui l’organizzazione sin-
dacale preveda l’automatico in-
serimento nei propri organismi
statutaridi tali soggetti.

Il divieto si estende inoltre a
coloro che hanno o hanno avu-
tonel recentepassato «rappor-
ti continuativi di collaborazio-
ne o di consulenza». Ovvia-
mente tali incarichi non devo-
no essere occasionali, a pre-
scindere dal titolo giuridico, e
devono essere remunerati.

Il divietosi estende sia a colo-
rocheattualmentesonodestina-
taridiquestiincarichi,siaacolo-
ro che lo sono stati negli ultimi
dueanni.Essononsiapplica,ov-
viamente, agli incarichi di dire-
zione di strutture preposte alla
gestione del personale già asse-
gnati: in questi casi si applica in-
fatti il principio «tempus regit
actum»,cioè vige lanorma invi-
gore al momento. Mentre si ap-
plicasia nelcaso dinuovi incari-
chichediprorogaorinnovo.

Ar.Bi.
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LE ALTERNATIVE
Lametàdeiposti aconcorso
puòesserecoperta
concontratti di dirittoprivato
chenonpossono,però,
durareoltreuntriennio


